
EDUCARNE UNO
Maturità, no all’orale
La «fabbrica dei voti»
che i ragazzi rifiutano
Maddalena Bianchi: «Ho fatto un discorso al posto dell’esame
perché volevo far conoscere la persona che sono realmente»

II Sono diventati quattro, ma 
il conto è provvisorio, gli stu-
denti che hanno rifiutato di so-
stenere  l’orale  dell’esame  di  
Stato che conclude le scuole su-
periori, preferendo acconten-
tarsi di un voto appena suffi-
ciente ottenuto con il curricu-
lum scolastico e le prove scrit-
te. Dopo i primi due casi di Pa-
dova e Belluno, ieri sono emer-
si anche quelli di un 18enne 
del liceo classico Canova a Pa-
dova e di un 19enne iscritto al-
le Scuole Pie Fiorentine. «Con-
testo il sistema e non dirò nul-
la» ha sibilato ai  commissari  
d’esame, che da parte loro han-
no diffuso una lettera aperta in 
cui hanno fatto notare come 
un percorso interamente svol-
to nelle scuole private possa dif-
ficilmente  accompagnarsi  a  
una critica al sistema.
DI STAMPO DIVERSO la posizione 
di Maddalena Bianchi, la reni-
tente di Belluno, che all’esame 
ha parlato eccome: «Ho scelto 
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di fare un discorso al posto del 
normale esame di maturità per-
ché sentivo il bisogno di sfogar-
mi e di far conoscere alla com-
missione la persona che sono 
realmente». E ancora: «Nei cin-
que anni delle superiori ho tro-
vato raramente professori che 
cercassero di capire veramente 
noi  studenti.  Un  minimo  di  
umanità ci dovrebbe essere nel 
rapporto  con  gli  alunni.  Ho  
sempre trovato l’ambiente sco-
lastico  decisamente  troppo  
competitivo e perciò disuma-
nizzante». Sono casi ancora po-
co numerosi. Ma a destra si te-

me l’emulazione.  «Dagli  eco-
vandali il passaggio ai giovani 
che rifiutano di sostenere il col-
loquio di maturità è dietro l’an-
golo. Temo fortemente, infatti, 
che si stia innescando una mo-
da» si acciglia Suor Monia Alfie-
ri, rappresentante delle scuole 
marcelline, cavaliera della re-
pubblica e strenua oppositrice 
dell’Imu alle scuole private. E 
allora il ministro dell’Istruzio-
ne e del merito Giuseppe Valdi-
tara  annuncia  una  modifica  
della normativa sull’esame di 
Stato: dall’anno prossimo sarà 
bocciato  chi,  come  Bartleby,  
preferisce di no. Incassa il soste-
gno di tutta la maggioranza ma 
rimane  l’incognita  giuridica:  
come si distinguerà un rifiuto 
da un blocco emotivo?
«LA RISPOSTA del ministro Valdi-
tara mi ha fatto riflettere - dice 
adesso Bianchi -. Evidentemen-
te il governo ha paura del dis-
senso e attua una forte repres-
sione  che  farà  diventare  la  
scuola ancora più terribile di 
ciò che già è; di sicuro non era 
questo il risultato a cui tende-
vo quando ho fatto ciò che ho 
fatto, però almeno è la prova 
evidente di quanto il sistema 
sia arretrato». E trova la solida-
rietà del coordinatore della Re-
te degli studenti, Paolo Notar-
nicola: «Il ministro poteva sce-
gliere di ascoltare e capire le 
problematiche di una scuola 
che fa sempre più della compe-
tizione un modello». Ma non è 
uno  scontro  generazionale,  
perché anche il mondo adulto 

si divide. Non sono d’accordo 
tra loro nemmeno i dirigenti 
scolastici. Antonello Giannel-

li,  presidente dell’Associazio-
ne nazionale presidi,  giudica 
«non accettabile» il rifiuto del 
colloquio.
OPPOSTA L’OPINIONE della colle-
ga Paola Bortoletto, che guida 
l’Associazione nazionale  diri-
genti scolastici: «Ha scoperchia-
to il  problema più che tutto 
quello che dall’interno del si-
stema scolastico si è detto della 
valutazione formativa». La pen-
sa come Bortoletto anche Cri-
stiano Corsini, che insegna Va-
lutazione sperimentale all’uni-
versità di Roma Tre e che ha ap-
pena pubblicato  il  pamphlet  
«La fabbrica dei voti» (Laterza). 
Corsini promuove da anni un 
diverso approccio alla valuta-

zione, non più incentrato sul 
voto ma su riscontri descrittivi 
che aiutino lo studente a mi-
gliorarsi  senza puntare sullo  
stimolo competitivo.
«SE IL VOTO diventa la ricompen-
sa al tuo studio - ha detto in 
un’intervista a Vanity Fair - in 
realtà poi tende anche a com-
promettere lo sviluppo di un 
reale interesse per una deter-
minata disciplina. Abbiamo co-
sì degli studenti che “vanno be-
ne” ma che, in realtà, una volta 
che hanno terminato la scuola, 
certe conoscenze e  abilità le  
perdono completamente». An-
che Federico Batini, professore 
di Pedagogia all’università di 
Perugia, consiglia di mettersi 
in ascolto: «I ragazzi che rifiuta-
no l’orale - dice al manifesto - so-
no quelli che a scuola hanno 

un buon profitto e hanno rag-
giunto la sufficienza ancora pri-
ma di iniziare il colloquio. Se 
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questi ragazzi ci dicono che la 
scuola non è un’esperienza da 
difendere, dovremmo chieder-
ci cosa ne pensino gli altri che 
non  possono  permettersi  di  
non fare l’orale».
LA BOCCIATURA d’ufficio propo-
sta da Valditara dimostra che 
la confusione è tra gli adulti. 
«Abbiamo fissato le regole che 
stabiliscono la valutazione del 
merito. Però annunciamo puni-
zioni per chi si accontenta del-
la sufficienza ottenuta seguen-
do quelle stesse regole. Signifi-
ca che gli  adulti non stanno 
chiedendo ai ragazzi il rispetto 
delle regole, ma l’adesione a 
un sistema di valori basato sul-
la competizione».

L’università veneziana Iuav e il segretariato generale della 
Difesa hanno firmato ieri un accordo per lo sviluppo di 
programmi e progetti di ricerca, didattica e formazione, 
relativi alla riqualificazione delle aree e delle infrastrutture 
militari. L’obiettivo è lo sviluppo di soluzioni tecniche, 
scientifiche e sociali per l’ammodernamento del parco 
infrastrutturale della Difesa. Non è il primo accordo siglato 
dall’ateneo: nel 2023 firmò un protocollo con la Marina 
militare, nel 2024 un protocollo relativo alla valorizzazione del 
patrimonio della Guardia di finanza. A inizio giugno invece con 
il Coespu (il centro di formazione dell’Arma dei carabinieri) 
l’università ha siglato un accordo di collaborazione per 
l’attivazione di tirocini curriculari degli studenti all’interno del 
centro. «È un passo che rafforza la collaborazione tra 
università e mondo militare, apre l’università a logiche militari» 
ha scritto il sindacato dell’Unione degli universitari.

Accordo tra Iuav e Segretariato della Difesa Gli adulti non stanno 
chiedendo ai ragazzi
il rispetto delle regole
ma l’adesione a un 
sistema di valori basato 
sulla competizione

Federico Batini
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